
  

Relazione del collegio dei revisori dei conti 

 

       L’esercizio 2020 si è svolto quasi interamente nel corso della pandemia da Covid 19 e, 

pertanto, l’attività dei revisori è stata assicurata da remoto, con interlocuzioni e scambi documentali 

e informativi per posta elettronica e collegamenti in video conferenza. Le verifiche di cassa sono 

state, invece, effettuate in presenza dal Presidente del Collegio nel rispetto dei protocolli di 

sicurezza. 

       Il Collegio dei Revisori dei Conti, nell’anno 2020, ha vigilato sull’osservanza della legge e dello 

Statuto vigente, sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, accertando la regolare tenuta 

della contabilità sociale, la corrispondenza del bilancio alle risultanze dei libri e delle scritture 

contabili e l’osservanza delle norme stabilite dall’art. 2426 del C.C. per la valutazione del 

patrimonio sociale.  

       Nell’espletamento della propria attività di controllo, il Collegio ha effettuato le verifiche contabili 

in data 29 gennaio 2020, 29 luglio e 10 novembre 2020 e partecipato, con un proprio 

rappresentante, alle riunioni del Consiglio di Amministrazione. 

Il bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2020, costituito dallo Stato Patrimoniale, dal Conto 

Economico, dalla Relazione esplicativa e dalla Nota Integrativa, messo a disposizione dall’Ente 

con mail in data 19 aprile 2021, è stato redatto in conformità alle disposizioni degli artt. 2424, 2424 

bis e 2425 del C.C.. 

       Il Collegio, in data 22 aprile 2021, nel corso di una riunione da remoto ha ricevuto dal Direttore 

Guido Beltramini tutte le informazioni sull’attività gestionale dell’anno 2020 e le informazioni di 

bilancio conseguenti. 

       La Nota Integrativa illustra in modo completo la situazione del Centro e l’andamento 

dell’attività svolta: tale documento fornisce, oltre all’illustrazione dei criteri di valutazione, 

informazioni dettagliate sulle poste dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico. 

Lo Stato Patrimoniale si riassume sinteticamente nei seguenti importi, al netto dei Fondi 

Ammortamento e dei Fondi Svalutazione Crediti: 

 

 ATTIVO   
Immobilizzazioni immateriali 42.960,11 
Immobilizzazioni materiali 3.011.948,99 
Rimanenze 85.727,00 
Crediti a breve 190.147,63 
Titoli      
Disponibilità liquide  2.776,21 
Ratei e Risconti 5.347,62 
TOTALE ATTIVO 3.338.907,56 
    
PASSIVO   
Capitale 2.523.994,25 



  

- Perdita d’esercizio 2013 portata a nuovo -106.029,73 
Utile d’esercizio 2020 2.706,23 
Fondi per rischi ed oneri 1.850,84 
Trattamento fine rapporto di lavoro 203.622,69 
Debiti di cui:   
Banche c/c passivo  138.291,57 
Finanziamenti a medio/lungo termine  36.790,76 
Debiti v/fornitori 237.868,19 
Debiti tributari  67.399,83 
Debti v/istituti previd. e ass.   58.847,86 
Altri debiti 76.318,27 
Ratei e risconti 97.189,95 
TOTALE PASSIVO 3.338.907,56 

 
       Il risultato della gestione svolta durante il corso dell’esercizio 2020 presenta un utile pari a € 

2.706,23 dettagliatamente giustificato nella Nota Integrativa redatta dalla Fondazione, che va ad 

incrementare il patrimonio netto da € 2.417.964,52 a € 2.420.671,15, come di seguito: 

  
Patrimonio netto al 31/12/2019                                                                2.417.964,52 
Utile d'esercizio 2020                                                                             +          2.706,63          
Patrimonio Netto al 31/12/2020                                                             2.420.671,15 

 
   2019 2020 
ATTIVO 3.528.270,91 3.338.907,56 
PASSIVO 1.110.306,39 918.236,41 
Perdita 2013 portata a nuovo - 106.367,76 -106.029,73 
CAPITALE 2.523.994,25 2.523.994,25 
DIFFERENZA: Utile/Perdita 
d’esercizio  338,03 2.706,63 

 
SITUAZIONE DI CASSA 
Saldo c/c bancario al 31.12.2019 - 255.049,82 
Pagamenti anno 2020 -  1.077.658,35 
Riscossioni anno 2020 +  1.194.416,60 
Deficit di cassa al 31 dicembre 2020 -138.291,57    

 
CONTO ECONOMICO 
Valore della produzione   913.752,14 
Costi della produzione  - 895.491,34 
Proventi finanziari           
Oneri finanziari -  9.231,53 
Differenze attive su cambi  
Differenze passive su cambi 57,49 
Risultato prima delle imposte 9.086,76 
IRAP - 6.380,13 
UTILE D’ESERCIZIO 2.706,63   

 



  

       Il Collegio dei Revisori attesta che la Fondazione ha ottemperato alle disposizioni di cui al 
D.M. 27 marzo 2013 “Criteri e modalità di predisposizione del budget economico delle 

Amministrazioni pubbliche in contabilità civilistica” allegando al Bilancio d’esercizio, oltre alla 

documentazione prevista dalla contabilità civilistica, il rendiconto finanziario ed il conto consuntivo 

in termini di cassa e il rapporto sui risultati di bilancio.  

       A seguito dell’emanazione della circolare n. 9 del 21 aprile 2020 di aggiornamento della 

precedente circolare n. 34 del 19/12/2019, la Ragioneria generale dello Stato ha fornito agli Enti ed 

organismi pubblici ulteriori indicazioni per la redazione del Bilancio 2020, a seguito 

dell'introduzione, con la Legge di Bilancio 27 dicembre 2019, n. 160, di una significativa revisione 

delle misure volte alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica. 

       Il Collegio dei Revisori dei Conti si è riunito da remoto il 28 maggio 2020 per affrontare il tema 

della vigilanza sull’andamento della spesa pubblica ex Legge 31 dicembre 2009, n. 196. In 

particolare, a far data 1° gennaio 2020, viene previsto il versamento di un importo pari a quanto 

dovuto nell’esercizio 2018, incrementato del 10%, in applicazione dell’allegato A di cui all’art. 1, 

comma 590, della citata Legge di Bilancio; continuano, invece ad applicarsi le norme di 

contenimento non menzionate nel suddetto allegato A per le quali, ove previsto, continuerà a 

effettuarsi il versamento al bilancio dello Stato.  

       Le somme accantonate e versate nel corso del 2020 ammontano complessivamente a € 

10.869,97 e sono state pagate con mandati n. 128 per € 10.327,87 e n. 129 per € 542,10 del 29 

giugno 2020. 

       I revisori rilevano che nel corso del 2020 la Fondazione, nell’ambito dei provvedimenti di 

sostegno emanati dal Governo a seguito dell’emergenza sanitaria, ha ricevuto un primo contributo 

ai sensi del D.L. n. 34 del 2020 “Decreto Rilancio” nel luglio 2020 per € 6.207,00 (1° tranche € 

2.069,00, seconda tranche € 4.138,00) e un secondo contributo  ai sensi del D.M. 26 giugno 2020, 

n. 297 “Fondo emergenze imprese e istituzioni culturali di cui all’articolo 183, comma 2, del 

decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 destinato al sostegno dei musei e dei luoghi della cultura non 

statali”,  per un totale di € 21.903,00. Anche il Comune di Vicenza nell’ambito del Decreto Rilancio 

ha assegnato alla Fondazione un contributo statale di € 2.220,81 per i Centri Estivi 2020 e attività 

ludico-ricreative ed educative per bambine ed adolescenti per la realizzazione del summer camp 

2020 al Palladio Museum. Infine è stato riconosciuto un credito d’imposta pari a € 676,00 per 

acquisto di dispositivi di sanificazione. Complessivamente i contributi diversi ricevuti per 

l’emergenza COVID-19 ammontano a € 31.006,81.  

       l Collegio dei Revisori rileva che il bilancio esaminato è correttamente impostato, corrisponde 

alle risultanze della contabilità la quale, anche in sede di verifiche periodiche, è risultata tenuta in 

modo corretto, sistematico e rappresentativo dei fatti di gestione. Riscontrata la corrispondenza 

con le risultanze attestate dall’Istituto Cassiere e che i versamenti previdenziali, assistenziali ed 

erariali stabiliti sono stati eseguiti nei termini di legge, il Collegio dei Revisori dei Conti propone 

l’approvazione del bilancio del Centro per l’anno 2020. 



  

       La Fondazione, a latere, ha sottoposto all’attenzione del Collegio l’intenzione di semplificare le 

procedure di gestione contabile del Centro, in particolare di quelle relative ai pagamenti tramite 

mandati e reversali.  

       Il SIOPE (Sistema informativo sulle operazioni degli enti pubblici) è un sistema di rilevazione 

telematica degli incassi e dei pagamenti effettuati dai tesorieri e cassieri di tutte le PA, che nasce 

dalla collaborazione tra la Ragioneria Generale dello Stato, la Banca d'Italia e l’ISTAT, in 

attuazione dall'articolo 28 della legge n. 289/2002, disciplinato dall’articolo 14, commi dal 6 all’11, 

della legge n. 196 del 2009. 

       Con l’obiettivo di automatizzare il monitoraggio dei pagamenti e degli incassi delle PA, l’art. 1, 

comma 533, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, ha reso obbligatorio l’utilizzo degli ordinativi 

elettronici, «[...]emessi secondo lo standard Ordinativo Informatico emanato dall'Agenzia per l'Italia 

digitale[...]», e trasmessi alla BT per il tramite della piattaforma SIOPE+, gestita dalla Ragioneria 

Generale dello Stato e dalla Banca d’Italia. 

       Il Collegio premesso quanto sopra, in considerazione della natura della Fondazione, ritiene 

che detta modifica possa essere accolta, subordinatamente all’approvazione del Consiglio di 

Amministrazione e all’esito delle procedure emendative del Regolamento di Amministrazione e 

Contabilità attualmente vigente, da effettuare con l’Amministrazione vigilante.   

       Il Collegio, tuttavia, confida che il Centro bilanci i flussi degli ordinativi informatici (mandati di 

pagamento e reversali d'incasso) con l’introduzione di adeguati ed efficaci strumenti di 

monitoraggio delle entrate e delle spese e di gestione del conto corrente bancario. 

 
Fatto, letto e sottoscritto 
 
Dott. Diego Finco 
(f.to Diego Finco) 
 
Dott. Ornella Lechiara 
(f.to Ornella Lechiara) 
 
Dott. Francesco Melendez 
(f.to Francesco Melendez) 


